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Funzioni e competenze nelle proposte del PCI \ Il consuntivo economico del 1976 nella regione Per far fronte ai nuovi compiti 

IL PCI TRASFORMA 
NEL FERMANO 

LE SUE STRUTTURE 
! 

I t 

L'obiettivo è quello di rendere più snello e trasparente il funzionamento j Incremento del reddito e aumento dei posti di lavoro: ma non tale da colmare l'emorragia j A colloquio con il compagno Roberto 
delle istituzioni — Piena disponibilità al confronto con le altre forze dalle campagne - Tendenza al rigonfiamento del terziario - La questione della mezzadria Ricci — Saranno quattro le sezioni 

Cinque indicazioni 
per i comprensori 

Qualche segno buono 
ma i timori restano 

L'urgen/a di a i n v a i v , :n 
tempi biow, ali 1 definizione. 
e a l l 'ef let t ivo funzionamento 
dei comprensor i e una e.-.geu-
za «là r ibadi ta da vari rioeu 
ment i di pa r t i t o e, pc - ult. 
m o d'i quello e labora to da . 
<Liettivo regionale de . PCI 
La ste.s.-a consul tazione av­
venuta nella .società regiona 
le, in m e n t o ai!a piopo.stu 
ti. legge n 74 « Ist i tuzione de : 
Compren.-.ori <• della Cìiunta 
regionale, ha mos t ra to quun 
to vivo e sen t i to .sia il p io 
b 'enr t <-ompren.sor:a!e da 
pai te degli a m m i n i s t r a t o l i e 
dei c i t tad in i marchig iani 

L'analisi di questo d iba t t i 
to. la '.egi->traz:on'* del l'è.-,: 
B'i-n/a di dilfeien/.e, talvolta 
notevoli, nelle posizioni ' r a 
!e fo i /e polit iche e spesso 
a l l ' in te rno delle ste.-.-e loize 
poli t iche, i poti ebbe bas ta l e 
l 'esempio del.e piofonde di­
versi tà di .soluzione o l t e i t e 
«Ila quest ione, nel d iba t t i to . 
da diversi (-.-.ponenti della De 
niocrazia Cris t iana» non ci 
possono tu t tavia p o r t a r e ti 
sot tol ineal i- que.s'e d.versi ta 
con un a t t egg r in i cn to <he ri 
schie-obbo di condur re il di­
scorso allo stallo, al rinvio. 
e quindi . in sostanza, alla 
non soluzione de! nodo «coni 
pren.sono». K' nccessai io m 
vece risolvete le questioni 
controversa con celeri tà, en 
t ra le nel meri to dei proble­
mi. dandos i pe to tempi e sca­
denze precise: questo dovt- e.-. 
fi'-re conc re t amen te i'iinpe 
uno di t u t t e le lo 'ze politi­
che dell ' intesa a n c h e perche 
questa e s t a t a , unan imemen­
te. la r ichiesta che e venuta 
dalla società les ionale . 

Pe rché e impor t an t e e che 
co.-a r appresen ta , per noi co 
munis t i , il compri n.-orio? Sen­
za voler ad esso att t innire 
facoltà miracol is t iche di sola 
/ . one immedia ta di tu t t i 1 
p iobie tm delle au tonomie lo 
cali e ch iaro peto che il coni-
proiiso-io sa rà . ))oliticaniente, 
uno s t r u m e n t o a g g i e g a n t e 
ne: t on f imi ! i delle disgregate 
rea l tà dei piccoli Comuni 
l anche nel senso del supera­
m e n t o della logica campan i -
l.stica»: su! p iano della prò 
^'laminazione, consent i rà di 
r po r t a r e ad una visione «lo 
baie ed organica tu t t i quegli 
in tervent i che fino a d oggi 
ven ivano affidati ad en t i set­
toriali e t ra di loro non co 
m a n i c a n t i , secondo la logica 
p - o p n a di uno s t a to accent ra ­
tori- di poteri e burocrat ico 

Per noi si t r a t t a sos tan­
z ia lmente : 
£fc Pare del compiensor io 
" un momento di progr.im-
niaz.one complessiva c h e in­
vei ta tu t t i i se t tor i dell 'eco 
mia e i servizi. 
£ \ Far si che ì! t-onipren-
^ ^ s o n o non d u c u t a un 
momen to di governo scisso 
e sovrapposto ai Commi. . 
non sia cioè un nuovo Knte 
l ava l e , ma uno s t r u m e n t o as 
.-oeiativo dei Comuni (che 
no; cons ider iamo ch iave di 
volta insosti tuibile dell 'ordì 
n a n i e n t o democra t ico) , cioè 
u n momen to politico per ani 
p l ia re e coordinare i poter . 
degli en t i locali, e per ren­
dere cosi possib.le la piena 
par tecipazione di t u t t . i Co 
numi alla p rog rammaz ione 
les iona le e ad un processo 
d: p r o g r a m m a / . o n e degli in­
tervent i economie: t\,\ n i ; !e 
lea l tà locali sono s t a t e i m o 
a d oggi. del tu t to e.soiU.-e. In 
questa chiave va letta la no 
s*ra re i terata proposta . d. 
confer i re t u t t e le deleghe re 
Rionali a: Comuni che le e.-er-
c . ' e r a n n o a t t r ave r so gii s t ru 
ment i individuat i dal la prò 

gramm.iz .one eompren.-onale 
£ \ Se comprendono na 
^ ^ scera come s t r u m e n t o dei 
Comuni u n tal caso non po­
t rà avere ia veste g iund .cu 
di Con-ìOi/io ai se noi del! i 
Legge Comunale e Piovincia-
le del l 'M, pe iche di fa t to 
na-i(C"ebbe come un en t e 
h i rocrat ieo separa to da i ' a 
i'".».ta c o m u n a l e i . e.-.so non 
po ' ! a che acceler ine la ci.si 
'1. un is t i tuto come la Provili 
e .a che e necessario supera­
re .n t emp: brevi. p e r noi at-
t i a v e t s o una i d o r m a co.st.tu 
zinna.e e non a t t r ave r so ani 
b m i e soluzioni d; P i o u n c i a -
Comprensor io . 

£ h La i o n d a m e n t a ' e fun/.o-
^ ^ ne d: p rogrammazione 
< ( .mpiei isonale non po t i a 
< he i-s.-ere collocata ad una 
(os t tn ' . e p 11 tecip.iz.one de 
mo.er.il ica dei c . t tad:n . alla 
la.->e di l o rma / :one e appi! 
cazioiu' dei p iani del coni 

p ie i i sono ; ma, a nos t io avvi­
so. la conci-zone imprese.n 
dib.le della pi ogiammaz. one 
d e m o r ' a t i c a e par tec ipa ta 
non può d.ven. iv un a' g;> 
m e n t o giustil.ca'.oi'io che por 
' . a d e ! . m i e a m b . u u-n . to­
na l i ' i s ' i t - t t . per .1 compiei ! 
soi .o .; ooinpren-oi .o . anzi . 
non dovi a p .omuove i e au"> 
noni .unenie .1 p.t "ecipaz.o 
ne de . e . r ad i l i : . ma, a ta. 
Lue . dovrà avva.er.si de; Co 
munì 

{% Cil 1 a inb. t i compien.ioiia 
^ ^ 1: per la piogiani inaz.o 
ne compieii .-ot.ale. se 1 appor­
t a i . a que.-za tun/ion,- tonria-
n ien ta le de . conipien.-oi io. 
non p o t r a n n o che essere sul 
t i c ie i i ' emente ampi per d in 
tenere una sera- di va i .ab . . . 
economiche che consentano 
to i i c i e t a inen te un 11-0 p.u 'a 
z.onale delle r .soise in \ -.'a 
del i lequilibra) so- ia .e , eco 
noni.co e t e r n t o i . a l e 

Lo schema di sviluppo 
Knioige 10.-1 ioti chiarezza 

come la d imei i same compren­
sori;» !e proposta , nella prece 
d e n t e leu . - ,a tura , dallo sche-
ma di sv. luppo (21 compren­
sori nella nostra Regione» 
cori isponda assai pili al con­
ce t to de! comprensor io , pen­
s a t o 111 funzione deiia L'iva io 
ne di alcuni se v;z. che non 
della piogivi inma/ iouc t-iono 
nuca. 

I cornuti.-.ti propongono 
quindi comprensor i a m p i . 
suddivisibili a! loio in te rno 
ni ambi t i per la gestione. 
mult ipl i o sot tomult ip l i de! 
comprendono e ciascuno oi t . 
male per la gest ione d: un 
stimolo servizio (unità locali 
soc iosan i t a r i e , bacini di tr.it 
Leo. d i s t i e t t i scolast ic i) . L'am­
bito coinprensor iak ' a m p i o 
consen t i l a molt"e di siipeia-
re la segregazione delle co­
m u n i t à m o n t a n e , t endendo 
ad in tegrare , invece, aree a 
diverv» svi luppo econom.co. 

Que.ste nos t re posizioni, c h e 
non vogliono pero significa­
re ch iusura pregiudiziale al 
confronto JCOII a l t re , a n c h e 
mol to diverse purché moti-
vabili. non sono tu t t av ia 
convinc iment i a s t r a t t i ma d: 
scendono do una analis i me­

d i t a l a d'-lla s i tuazione del no 
stt 'o s t a to . daH ' impo ' t anza 
che a t t f ib ' i . amo al a lotta e 
a l l ' avanzamen to di piovessi 
di r i fo ima •s l i tu / iona 'e e A<Ì'-
la riflessione sii questo par 
t ieolare momento politico. La 
istanza che no: poniamo d: 
una seni fili tu azione del modo 
di ìunz ionare dello s t a to e 
una e.sigenz 1 m i t e m e n t e co. 
legata a!' t n'-ces-,ita di ren 
dere l ' a t t i^ i ' a delle ist ' tuzio 
n. as.-ii p.u s i i e l a e « le>.;'_ii-
bi.e » IÌA pa r t e d'-l ( i t ' a d i n o 

K' questa una e.-. i»t»n/a che 
nasce dal desiderai di .-oppr -
mere r.oiii.tn.zz r e o ristrut 
t i n a i e la seiv 1 d. i-nt: .-*-
tona l i e non d e m o c r a ' : ' ; : 
na.-ce d.il desiderio di esalta 
re le a ' i tonom.e locali a t ' i a 
verso un accre.-ciuto potere 
ai Comuni e dal desiderio d, 
rendere la Reii.one effettiva­
m e n t e quello c h e essa do­
vrei)!)» essere 5 ta tu ta - : amen-
te 11111 Knte di p rog ramma 
/ i one che delega ai Comuni 
r a m m m : s t r a / i o n e a t t i v a i ; è 
a n c h e ch ia ro che resilienza 
deila semplif ic . i / ione istituzio 
na ie è coerente con la nostra 
vistone d: aus te r i t à e d: con 
tro'.'.o della spesa, s o p r a t t u t t o 
in questo momen to d> cris. . 

Realtà non comunicanti 
La nasci ta dei coinpren.-or: 

porrà co i icL ' t amente le basi 
per r iaggregare real tà poiit: 
che t ra di loro divet.se e fino 
a d ogin non comunicant i , e 
a b b a i t e r à ogni aiibi e ogni 
LMistificazione. fondata o no. 
che ha impedi to la piena rea-
1.//azione di quel protessi) di 
confe r imen to delle deleghe da 
p a r t e della Kesiione ai Co­
muni . 

Dunque, per noi. fondamen­
tale compi to dei comprensor i 
e la p rogrammazione , senza 
escludere che ad essi possano 
essere c o n t e n t e , m casi par­
t icolari . a l cune funzioni ge-
stiorfci'.i. I^i potestà progiani 
i n a t o n a non può t u t ' i v i a es 
sere concepita come una fa­
coltà p ropr ia inucitmetile d e : 
comprensor i , e evidente «he 
ia p r o g r a m m a / i o n e deve t-s 
sere un t>nx-e.-so globale c h e 
c o m p r e n d e tu t t i 1 live:!:. >AA: 
Comuni , a: comprensor i , alla 
Regione e che questi , secon­
d o 1 propri poteri e le pro­
prie competenze , ma 111 modo 
tra 'oro coord .na to . mette­
r a n n o m a t t o su scala di­

versa. 
La soluz.one dell ' intera 

ques t ione è u r g e n ' e . ma l'ac­
cordo sulla d imens ione torri 
t o n a l e del comprensor io ri­
d i . e d e una soluzione ninne 
d ia t a . Ciò se vogliamo c o c e n ­
t e m e n t e o t t e m p e r a r e all'ini 
pegno dei a par t i t i delia man-
liioranza regionale, di far 
svolgere l'elezione dei rappre 
s e n t a n t i ne ; d i s t re t t i sco'a.sti-
c- a novembre , e .-e non s 
vuole sganc ia re cosa che sa 
rebb? noli t icanionte nega!.va 
e c o m u n q u e sbagl iata , 11 cine 
s t ione della per . ine: raz.one 
de: d is t re t t i sco l i s t ic : (che 
deve essere compiuta ev i ro 1! 
t e r m i n e mass imo del mese d. 
ap r i l e 1077) da quella della 
perimet razione comprensoi .a 

'a discussione nella sO 
e.età regionale sulla per .me [ 
tra/ . .one dei d is t re t t i scola 
st ic; dovrà necessar,amenTe , 
avveni re p : ima d: quella sui 
la t e r n t o r i a ! : / / a / : o n c co'ii ' 
pren.^or.a'e. ma non p o t ' à da 
ques ta es-^-ie s i ian i ia ta . ' 

Luigina Zazio 

ANCONA — Ne' corso de. 
1976 si e r e g . s t r u o un a l ia r 
ganien to de.la base proilut t : 
va marchil i .al ia, ina n e i in 
modo sui f ic .ente p.-r corr . 
spondeit- app.eiio A...Ì domali 
da d. .avoio d-1 e nuove le 
ve e delle loize lavo! al .ve 
scacc .a te d ili agr .co l l ina Un 
da to , dunque , pa rz ia lmente 
pò-.t ivo tal?, tu t tavia , da 1. 
verberare — ( o n e l h t t sti-
tuol.uit . ed .nc01ag41a.it. 
.1 bino ed a^grove/ l .a to de­
corso de .a c i . s . ivoiioin.iM. 

L ' .n to rmaz .one e '.<• ielat» 
'..- c i r é -,ill(i st il-- to in i t e 
t 1. Illa'.'. Il l .il Ci,lls._'..») : • 

g.ona.c dal p.t.- u n le de..a 
( L u n t a . A d i . . m i C a l i . . .11 
l e r w m r . o .n i » n . 1 iis.one de'. 
d . b a l l . l o ge.i-r. i .e sili b:.an 
<io pre.i-nt. ' , . ) ll)77 Nelle 
-Marche s. e ! ,-j .-ti ilo ' a n n o 
-cor.-o a r c h e 1.1 .iieienic'iito 
de. led'.i'.'.o >ej.« naie ile' a ni' 
siila de . < .nque pel t e n t o 
1..spetto alla n u d . a naz ona 'e . 
e de . p.u du ' p - r cento, ,id 
e.-empio, 1 "spello -ala l.om-
hard a 1 

« P a r ; . a m o — lui ossei\.i ' .o 
C: i!f. -a propus . 'o d Ila for 
m a / . o n e de! u-dcir.o ti.i 
l.ve!!; molto p.u b.iss: d. va 
n e reg.on., s o p r a t t u t t o d"! 
nord. Par t . -nno a n c h e d.i 
mecc.m.sin. d: s \ : !uppo de .e 
lerati . ma s i . a m o ev.dt-nte 
m e n t e recupeiancio .1 r . tn iO) . 

Come abb iamo det to, nel 
coi.-o de . I!t7ti. propr .o sulla 
lja.se d. un.» es tensione dell 1 
base p . o d u t t . \ a . si .-uno aper 
t m i c i . post, d: ..ivciKi pie 
c.s.im .'.'e (piat tromi a nel.M 
iiuiitsti .a ijj ti 1,70'. davan 
t. a ' lo ().!)()'. .11 in-no de!.a 
media na / iona . e ) ed 11 ni. a 
ne! terziar io Complessivti 
n ien te s. e passat i nella le 
g.one cii .">-?'» m . l i o.-cup-.it. 
ile l«.)7i a. .".li» in.la de! 1!)7« 

Pur t roppo , a 1 i\;.ite de. uno 
v. |i;>st. d. .avor.i e (il r. 111 ir 
cari- ; ' u . ie i ' :o i - eiiiena. ' . .» ci. 
m a n o d'an.-r.i ne..e < imii.t 
gne. e.rea pt." da'.-imi a uni 
ta. Qaes ia ma.-.-a d. t imì-ui : 
n: alla ricerca o. nuove ce 
cupa / ion i e le ni.gì aia e m.-
giia.a d. giovani che p i e m o 
no sii! mondo del lavoro han­
no fo rma to insieme una do 
mancia non i n t e r a m e n t e co 
p e r i i dal le a t t iv i la , pu r in 
r.pi . sa , dei l ' indits trai e de: 
se t to r . t e r / . a r i In sintesi . 
m e n t r e i. tessuto produt t ivo 
m a r c h : g . a n o o l i r .va tangibi l i 
segn: d. v:v.!:cazione anche 
a. fin. occupazionali , nel con 
t e m p o a u m e n t a v a il n u m e r o 
de . d isoccupat i , sia pu re in 
pe rcen tua le mler .o re è be 
ne dir lo — che 111 c a m p o na 
z.onale 

Lo s tesso inc remen to d: oc 
c u p a ' , m i set tor i ter/. .ari. in 
ver i tà , non offre aspe t t i glo 
b a h n e n t e posi! n i : vi è. ad 
esempio, un ingrossamento 
de.le i n t e n n e d az.011: molto 
.spes.-o equiva ìent . -ad un pe 
so a car ico d. produt tor i e 
consumator i . 

Anehe ques to b.'.-mc o eco 
noni.co de! l!'7i>. h 1 posto. 
dunque . !a quest ione agr.co­
la a! c e n t r o de: m i ! : d-lle 
M ire he e dei le la t .v : prò 
g r a m m i r . sana tor : Lo ha so' 
to' .uieato a n c h e C.alf. ne! suo 
intervci i io . s c o r d a n d o !'es. 
gonza prim.ir/.i d; :nd. r izz i 
re ÌU\A s e m p r e p ù elevata 
q u a n t i t à eli r .-orse ne.le cani 
pagn r 

Vanno .nteiis.ficaf. i toni 
p: j>er .1 superament i» della 
m e ' / . u l n a a que.sto proposi 
io C.af! ha r.fer.10 sugi , in 
con t r . avu t i nei 'a comm.ss .o 
ne agr.coli tira de! S e n a t o I. 
p res iden te delia G . u n t a re 
g.on.ile s. e a n e h e sofferma 
io s u . r . n c o n ' r o fra 1 prosi 
den t i delie Reg.on:. c h e avrà 
luogo oggi a Roma, pre.sso la 
sede della Regione L i z . o 

FKRMO — I! p a r t i ' o comun i 
sta ha caini) .ato a Kernu-
p ro fc i ldamen te la sita - ' l ' i r 
tu ra orgat i .zzat iva . r i d u c u i d o 
da 

«1 
IO. 

to 
m i 

17 a 1 le se / i r i i i e s i s t t i i ' i 
t u t t o .! tei rito:' .0 comun.i 
Ceti :! c o m p a r i l o Robe. 
Ricci -eg 'e ta . ' in {le! co 
«ite di / o l a , ce ic l i ia ino d. 

cap i re le rag-ei i : d. i i ues 'o 
I a " o 

ii("l s .ama d a ' : inie t ta 11.10 
\ a orga i i iz /az icne - - a f t e ' i n i 
Ricci - - per due l ag .o i r p c 
che dobb . amo r i spondere c u i 
lo. 'me nuove a: comi). t i e al 
le i o - p u l - a i ) a n e PCI 

Incontro a Roma per la « 382 » 
Dopo In riunione di Senigallia, i presidenti delle Rc-
•jioui itnliane si incontreranno oyyi, yiovedi, a Ro­
ma, presso la sede dell,] Reyione Lazio per concor­
dare uni linea comune sulle modilichc da apportare 
alla Icij'je • 3S2 >• linalirzata, com'è noto, a com­
pletare i poteri delle Rcyiom. Gin a Senigallia la 
u 3S2 .. e slata dclinita .• assurdamente restrittiva " 
e tendente, più clic- a definire in via globale o 
netta i poteri lrasieriti, a frantumarli lino a ren­
derli impraticabili. Nelle Marche sul decreto — si 
tratta di un passo importantissimo per lo sviluppo 

delle autonomie e per un ulteriore allagamento 
della siero di yovcnio decentrata — e stata yia 
avviata la consultazione. Come in altre regioni la 
richiesta di base punta al recupero del disegno 
unitario ispiratore della legge. A Roma i presi­
denti delle Regioni nielleranno a punto anche la 
bezza di documento, approvata a Senigallia, sulla 
ripresa di un processo programmatorio aderente 
alle molteplici realtà ed esigenze espresse dal Paese: 
una questione strettamente correlata alle motiva­
zioni della « 382 ». 

Proposte dei 
sindacati por 
la rete degli 

ospedali 
ANCONA — Ui ! . - : ! i r t a , a • o 
ne e la r io rga i i : ' / a / . o i i c dt .. i 
re te ospedal iera m a t t h g i a n a 
può pai t i re i t a l a Ias ione d e e ' . 
ospeda ' . d < a.-ciiii l o i n p n " ' 
yn . i i . a p a ' t o peto t h e non 
.-. a t tu i con i ì add . z on . o r. 
svog. t ampan: ' . .st v . Questo 
e in sinie.s' (p ianto ha disvti-
so .a Fede ra / . one preval i .a.e 
d e . lavoratili-: ospedal ier i d-' 
ia piovim .a d: Ar.ioii.i. loncl 
valendo e ree e p ' l i d o : con te 
mi!: ile. docunu-n 'o d":i ' --si 
r e g o n a <• de . novembu- l'.r.t'> 

Per q u a n ' o i eu . cda .a mo 
b i l i a de ' per. o n t e . s .nda 
cal i s; d ic l i . a rano ti spuli.b.li 
a condì / ione che s' tenga i >'! 
to limali. ' t l l ' to de ' (oiiveiiie!! 
te .mi).ego de! peisona..-

'eia la s e - u n e . de t i t ro 
(ìeg'.i en t i lo 

Si susseguono prese di posizione e iniziative 

Fermo monito contro la violenza 
Incontro con il Comune e la Provincia di Ancona presso la Regione — Il 21 assemblea di amministratori e 
riunione del comitato ANCI-UPI — Manifestazioni indette per domenica dal PCI — Documento unitario a Pesaro 

ANCONA - - .S. .-u.-s.-g.iono 
nella reg.one le prese d. pò 
s.z.one d. t ond-anna per ci 
v.olenza e nello stesso tem­
po g.i invìi , a l l ' impegno a 
vigilare in ques to di i l ic . le 
m o m e n t o «ont ro cgni piovo 
( az.one e a t t acco a.le ..-; tu 
z o n i demo. ra t .che Ne! coi 
so d. un . i i . on t ro p:v--.> la 
l e e o n e Marcile . rapp.e.-en 
l a n i . de! i cminie d Ancona 
e della Prov ne.a h a n n o n i • 
i . to s.i. voi. e sugi, o ci.g 
emersi d i . :..->pett.» con.-. 
gì. In ess. s e.-pr.mono sen 
t . inent . d: < onciali.'-i pei . 
grav. t a f li \ o'enza ;.'•.«< 
du t . ne . g o/e., si or.- ne p.u-
se e s. . i - . - m / a l ' i npegno i-
la presenza d .g i . e.it lo.-a . 
a (Ì fe.-a de" e is tmi/ o.i le 
pubbl icane e per ((incorrere 
ad una a / .one d. r .nnov imct i 
to. c i p a c e d. r muovere le 
cause che sono a.. 'or.g.r.e de . 
d..-o:d si. e de. l ' .n to "( r a i l ' ( 

S u propcs ' a dei i.tppre.—m 
t a n t . del con r ine e de a prò 
v.iic.i di Ancona. : pie.-.deli 
te de. 'a g.un'-i i.-g.ona e 
Adr .ano C itf.. ha (on ' .e . -a 'o 
pe. la g o . n a ' - i de. 2\ n i t r i i 
presso ti .-a a (ì~. Co>s.g o 

p . o v . n . e . con.-.g..ér H'g.ona j 
li e a m n i . n . s t r a t o r . d: en t . lo 
cai:. Dti'.la r .un .one d o v r a n n o • 
emergere e si dovranno con 1 
cordare le lineo d. az .one e , 
d: v . g . l i n / a a dile.-a delle 1: 
heie ..-!.: az.(in: e del 'a .eg.t . 
ta p -r t u t ' , . f i t ta t i .n . 

Tt.i : comun . che h nino ; 

Vot-ltO O il..-' 'Isso sii. g ì . l \ . ; 

lat t di v.o.en' . i messi .n ut ! 
to ti.i g i u p p . organ.zza; d. i 
' epp . s t : ne . corso del 'e m a n . ' 
;e.- 'azion. d. Roma e d ' Mo | 
.0:11,1. si po.-.-caio i i t t ird.i ie . j 
pass, comp.ut t l i l .e amm.11. < 
s t raz .o: . . d. -San Beiieci- " n ì 
cit-. T ron to . .!••.-: e Anci.n 1 . 

I„i segr<>tera piov ìv •('•• d 
Annui,) di', niov m e n t o g o . 
i.iil. !- de ha app rova to t . a 
.".litro un do; a m e n t o nel (pia , 
e si r.le-.a ion ie .» gì. • p so J 

(i d. v.olen/.i pungono . i ' "a : 1 
it-nzione del l 'op.n.one pubbl . 
cu e delle forze rea lmente de ! 
mocra t . che l'esigenza di r. 
st tb. . ire in pieno !.» demo . r a 
/ . a i che non s:gn:!.ca l a o s i 1 
ma profondo r ispet to de. .e ' 
persone e de la co.-a pub : 
b 'a a e pr iva ta » ' 

I! coni t a t o r e g . o n a e dell.» t 
Federa/ .e^ie g.avallile so.-.a 

Clnniorosa svolta nelle indagini 

Nel sequestro Botticelli 
c'è la mano di Mesina ? 

ANCONA — Nel coi.-o (itila 
vasta a / . o n e d. p o l i / a chi 
ha pò . t i to a l l ' a r r e s t o de . 
band i t o G r a z i a n o Mesina .-va 
so da l c a r c e r e d; Lecce il 20 
a g o - t o del lo s orso a n n o ed 
al!".»: r e - io d. a . t r i pe i . to los 
preg .udica t i s,U'di. gì; Dive 
.s'..a.l'or. hi!i:i'.i a . lche recu 
p e i a t o c.I\',t »> in !:o:l: facen 
!. pai te de ! . . s c a f o Hot:. 
ce'..-.. 

Con (|ii---t.i ( "amoio-a .->o 
per la si c o n f e r m i ir : i i . i : dt 
l . n . t . v a m e n t e l'ipotesi c h e .' 
ìndu.s 'r .aie a sco lano sia sta'.*. 
rap:*o d.i una aeuue r r . t a ano 
n.m-i seques t r i s a rda , che ag . 
va su s'-ala na/ . .ona 'e . 

Ini.i i to si s ia faci ido .-.- .! 
pi'e più reale 1 .po 'es . ( !ii 1 
fiate.! : P.ri.-i in tenda . io .0.1 
segnar.-: al m a g i s t r a t o I.--
t r a t ' a t i v e . einli .a s i ano c o i 
i lo ' t e da'.'.(*. v iHa 'o Ma._'..i. 
i he g.a t r a f o :1 i . a.-c:o ci-
med i lo s a n i r . a r . r e . e Hovii.i . 
.1 li l i ' c ' l r ap i to (].t una ba.ì 
da di pa.-'ori a rd . La de 
e s a l i l e dei P.risi po'reb'.h-
esscit ' una « mossa >• |>-r ve 
r . I l l a i e le reaz .on: degl. .1 
(juircir. . . o i).u setiiplic-en en 
"e c-.i. .-1 .-entono b .acca t : 
ì!ideln'..ti d. i"a p,nira d. i a 
dere nella r< !•- Harem eh ^ 
s"o tra . 'a l ' i i i p:.'c:.--- g a r i n 
/..e a p.'op.v ;.. de . a loro :r. 
i ol imi. tà 

ha a s s in i t c anin iuv.s t ra t iva-
mt i te a Pern io e ne i t o n \ t o -
r .o . p e r c h e la politica del 
dt et tu r a n n i i to n n p e n e la c e 
s t a n z i a l e di se / ioni che sia 
n o n g rado di e l a b o r a r e mia 
polnu-a efficace, a derni» e al 
problemi della propr ia zo­
na e cce ic i i t e con a lme« 
politica g t a e r a l e del p a r t i t o 
Cosi r . s i . i r ' u . a t c . le s e / u n i 
cop.Mio un te . i i ' O M O più va 
sto e qi i .ndi sono e a p a c . ili 
e sp r ime : e una e . a b o r a / i c n e 
p u . i t n a 1.1 c e n o n n e a reali 
s ' ica. ba-an . ics i a n c h e siil't'ap 
pò. to d una re ' e nio' .ecolaie 
di ceilu.e, cosi ni l l ic dove pii 
ma 
.e i abb r . che 
cai: >. 

Dietro la r is t rut turaz ione. 
oltre a ciò. non si può vede­
re anche una risposta al fe­
nomeno delle sezioni troppo 
spesso chiuse, an imate solo 
alla vigilia della festa dell 'U 
nita? 

> In e l l e : ' . c'è a n c h e que­
sto p .ob lema - i i spc t ide Rie 

| ci e .0 a b b i a m o dovu to ri 
1 solve, e. pe rche ne ci pos s i amo 
! p.u la . imi :« • .11 n o s t r i un 

pegni » n i - . i n d o su - iv ion : che 
' lu i iz icn .no s()!ci con gii at 
! t : \ i s t i . c o [loteva a n d a r ne 
j n e 10 a i in . la, oggi c'è b. 
t sogno di g ruppi d n i g t n i i che 
] abb i ano pres t ig io e capac i t à 
' rie una - t ' / .onc devo s a p e r e 
! sp. lincio \u~\.\ pol i t ic i adegua 
• -a a' sue tel'i'i! 0110. lieve n e 
| 1 es-a ' . .unente o-sore d i re t ta 
1 da \ i : n . i .ge i i ' i no'..tifi, n o n 
| -o\> da a ' t i v i s t . ». 
1 
! Dopo 1 successi delle ele-
i zioni del 20 giugno, mol t i qua 
! d i i politici e dir igent i sono 
1 stati assorbiti da compit i am­

min is t ra t iv i . E' stato proble-
1 matico il loro r icambio al-
, l ' interno del part i to? 

I > I. i t n o i n o i o di sposta 
• m u l t o c'è siati» ma n i n e 
! s t . r o to ia le , 1 r i cambi , l ra t 

l andò , -i siiiii 10 lormai i i io 
ì con l'iniinissic n e nella vi 'a 

de! p a n n e di g i o . a m t h e ' e 
' . i l .ca l lo ne l la p a i i ca P l ico 
, !iu:,i co in i im- ta . l a v o r a n d o di 

s o t t o u l o e .s\o ' .gmdo n i v a 
tiva jiolitica Cai può avv t i i : 

! e solo dcn ' . 'o s ez id i i t Ite 
f'iMzionio. e ques ta e -e . ru 

I 11.l'altra r a g . i n e della i is ' i ' l l ' 
j i i l i a z i m e a d o t ' a t a . G Ì ' r e a 
I ciò e: sono veri e p ropr : co • 
' s. d: lo . i n a / a n o (iliadi: , a 
i lunga e breve d u r a t a . Ne so 
I n o g.a s i a t i l e n i r t 1-. <"• n 
! una m e d a di p;i ' ' tocipazii«ie 
1 eli 11(1 co inpagn . ». 

Fino a che punto, specie nei 
paesettt del l ' interno, il PCI 
e riuscito ad esprimere una 
classe ammin is t ra t i va vera­
mente diversa come menta l i ­
tà e come et ici tà, delle pre-

1 cedenti? 
• I iiiKH. a in i l l . i l i s ' r a io ì ' 

coni.in.st :. -pei i ! . giovati: 
, p .ovti I g i n o ii,\ ' ina '-pecilica 

e .p ! .- n-M. pc. si tì.l'f i- di 
p. i i . i o . che .: d l f le . tn / . ia (Ini 
loe ' a i i e : . a p p a : 'en- n ' a d a! 

• t i c lo : / ' - m u l t e . . r e D a . " e v i e 
..«•l/a i l i l .v - ' - t a ' i a . ch>" mo ' 
t. h a n n o a.le spai .e . h a n n o 
pi . ' a i o t;t ia c a i . a d: r 'n t io 

' \ . i :nti i!i) della -ocle 'a c h e è 
• l ' i ;• . 'oline r a d i'1'o-p» 

• . i n / a d t n ' . u 'a ~e/.ii\r, do 
ve -e n o <•'•<•-< u*. .11 cosc i inza 
e . ja'.i mo- a e l i i-ull'.l! '. 
il i n d . ni 11 i) eev.in 1 < he e-
e. t pi 1-.".-. : 

s. m. 

provine.ale de. capo.u.igi» < l--ta ha esi)it--s > .. p u v.v«» , 
march ig iano . .1 Com. t a to d. ; >IWÌ.-ÌO e la p u ferma con . 
intesa regionale ANCI UPI 1 ( Inula per .11 v.olenza n i i . u i 
e ha .nde t to inoltre per '«' ! s t . f icaia d. i i ange isii.ate ir. 
.vic.-.-o giorrio u n i .is.-.-mb'e.i \ otca.-.oe.e de.le a l i .me m a n ; 
d. sincl-.ic.. pres.dei-.t. del .e , fo.sW.on'. siud-mie.-che j 

! « I g.ovnn. so- .a l .s t i - - s . 

nel mondo 
della .SCUOLA Proposte per i Comitati di gestione 

FANO — I«i scuola per . ' .nfanz.a t- pa r 
t u o . .irmi n te ".a problema: .ea de. .a g e s t o 
no sfv.ale sono s t a t i s empre !>or 1 Cnmu 
110 d: F a n o punt i d: .mpegno e d. appro­
fond imento a n c h e teor . fo A.tr .nieir . . . 
forse, non sa rebbero .-.tati p.issib.1: t a n t . 
siicce.-o.: .11 mate r i a LTn impi>rianlt- icm-
t r . bu io g.unge in questa taso — .n cu . 
s: r ende ncce.s--v.ir.a la r e a . . / / i / . o n e ti. 
«(>"; •.•(?:.' rf' ae<!:nrir — da ' la Comrii.ss.o 
n e .-C.ID..1 de". PCI In un d o c u m e n t o ; 
comunis t i t r acc i ano un pt^rcorso. su ' qua 
lo può accrescersi l ' inforinaz.on? e .a con-
.N.ipovolf.y.1 ne.la c o m u n . l à .-oe.a.e In 
t a n t o s: individua ne ! qua r t i e r e il .< cen­
t r o v- a t t o r n o a c m rotea la fmo' .a con 
t u t t e ".e sue var ie tà d. r appor t i t eda 
c a t o n . per.sonale. genitori , eoe 1. e.-**;» e 
l 'e lemento fondamenta le per la p . i r t e c -
rxiz.one 

«, La gfs t .one s iv .a le — Ox\o ur.a de.le 
\ a . a : . i7 .on : » he nton.ar r .o p.u importa l i 
t : - - non e solo sono.a a p e r t a , non e so 'o 
il fat to de.la rappre.sen' . ir .v. ta d. ques to 
o quel- 'orgaii-smo E" ".otta, t e r r e n o di .11 
c o n t r o e A. s<.on:ro . s .cehe e una rive : a 
non rappresene!b i le z r a t . c a m e n t e eoi: mi 
precrar r .ma o con quals a s . a l t r o mone'. 

I n " S. i n d i a n o o r . en ia t .\ain-. n te aV.n i . 
p u m i d. r . ter m e n t o ;>-. r la nuova ge.-t.o 
n e sei ale :' oo.'V/.':n> «rn'. '/i/ini iper.-o 
sia.e .n.-egn.»i!'e ed a'.is..: ir.o. che r.cer 
i a t" s. agg .orna sul .a t e ina : . . a» , la u* 
se'nh'.ea dei iteuiton ,- rft" r:::ii!Ì-i:. :. 
(ii'.V(7'iv:t"iin 1111 .'•• (/".'v :.-!,':i2!tì\- ter­
ga l i . / / a / .0 :1 : :w!.!.( he. cu . tu ra l i , s.nd-.ica-
1.» St i l i .nar d: s n i d o , d . ì . i t t . : . . as.-em 
!)•',•. sc imb. i i ii. esper ienze coi: a l t r e real­
tà sii", tema de .a -gest one sor .a e de! a 
scuola p o t r a n n o esser i una va".da iyi.-e 
su cu. a ' .v .a ie la g t s i . o . i ' d-ir.o, rat : a 
tic.".a .-.cuoia per ' . ' .nian. ' .a 

E" una • aiopiv-ta pr ».: n i opr r . r . va • 
quella indica ta A.i PCI . ir..-- ner g.ung • 
ro a cosf.r.i.r» ve ramen te il coni , : i to ti. 
ee>;.ono: ". n"ento e quo. o ri. coni.ri-- i e 
-ub. to . p r i m a -v\v-.b le 0 con g . a i t J a . 
s t r u m e n t . ti. H V O M «una a t t iv ta co.i-
pera i .va l'Olisi involo e }>irtec.pe.:a. cip.» 
ce d; ga ran t . ro a li'rvrta rì e-pre.-. .r::e 
deg.i ope. 'a ior scola.-;.e. 0 de e f.«d n. e 
per far superar-"" a . n,nr.b.r. . senza i rai ; 
mi. 1 cond.z .or .a i r .eni . o !••• d e p r . . a . - : o : 
chi- ancor oggi 
n o s t r i s o r . f a -v 

a::/. ì s u o .-; e ne . .1 

Li « grafico-pittura * e uni frj le più s.gmiiOtuc .HI.. U 
e&prcssivc con la quale il bambino comun.ca ì suoi problcm.. 1 suoi 
stati d'animo, le sur es.gcnzc: uni più allenii analisi dcl'e &uc 
espressioni può essere ulilc nella d.tticilc « meta » dc'la compr-n-
sionc reciproca. NELLA FOTO: bimbi in una scuola di Fano. 

Pesaro: per le 150 ore bisogna fare qualcosa di più 
PESAKO — Ci'.; insegna:!*.. 
dei cor.-: dello -. IiO oro « del­
'a provmc.a d. Pesaro . Aw 
r a n t e il t o r s o di agg.ori-.a 
men to , r i levano la «grande 
mporian. 'rt cu l tu ra l e e po"..-

t :ea d o l a coiiqu sta de . la 
vorator i dei d i r i t t o allo s t a 
dio ed a f fe rmano la r.ecoss.-
:a che . supe ra t a defm.t .v.i 
mente- la esper ienza de : cor 
si CRACIS . debba essere pò 
tonz .a ta ed estesa a l .a .-cuoia 
de . lavorator . . in m.xio d a 
sodd.sfare le neh . e s : ? che 
pervengono da i lavorator . e 
da.".e loro or«rani.Tzaz:on'. p>. r 
r isclvere ; problemi che o^ 
tn m v a n o modo os tacolano 
ì cor.si delle 150 ore. 

Gli stessi insegnant i riten­
gono ohe solo la riforma del­

la .-cuoia d. bà.-e. «.he s-iiver. 
la ?e'.e7io'.':e. e del.a M ao .1 
.-oiondar a. i l io ;X)r:i l'oabl -
g«> f.no a l l ' e f fe : : . io n i : r . p -
l a m e n t o Ao'. b . enmo. pio e . . 
: a r e i he . to r s i de. le USO or-5 

. • .a .» preva ' .oniemenie u . n 
s t r u m e n t o ;x^r t a m p o n a r e .e 
.io:.e.enee de.i"a:: . iale .-i .u»la 

Li p a r t i ola. e. perM:".:o. 
ch.edoe.o al Ministro de..e. 
P a b i ) . . i Is t ruzione t h e 
fo::d. per .1 ma te r i a . e d d . r 
lieo i h 100 000 per cor.-e.» 
v-e.igano con sOllOiitudnu 
ir.ess. a d i s p o s . / o n e de", t o : : 
s.gl.o d. . s i . u n o e possib . 
n ien te a u m e n t a t i : che l a g 
g ' .ornamento per ah :n.-e 
u n a n t : abbia in.zio p r ima 
.1e: corsi e prosenua d a r i n 

te ; corsi stessi : che sia re.-o 
pos s ib . e :". passagg.o de . do 
cen t : da l la scuola del m a ; : . 
lo a quella delle I.S0 ore. e 
v.ceversa. e che : d c t e n t i 
della scuola ix'r ; lavora:or . 
facciano pa r t e d: pieno d.r.t-
to del collegio de ; docent . . 
u n i t a m e n t e ai rappresentars i : 
dei lavorator i do! to'.'.ezio d. 
.s*.i:uto. m modo da rendere 
possibile un '.nter.-cambio d. 
esp-er.onze fra '.e due scin'.e. 
i a.:ce! a n d o ogni forma di 
d . scnm.naz ione e d: isola 
m e n t o , che venga rea'..zza 
:o. . n i . ne . ' . ' .mpegno d. .:v-e-
r .ro ne : ruoli de. le scuole 
med .e gli n v o i n a n t . delle 
USO ore. 

Nella necessità che la t o n 

qu_-:a .- ::«iava.i- de.la scuola •"- ; a rea ...-.«" ora •.!•'. 
per . . a v o r ^ o n ve . ira a", n.e. - . ' c " ' j • .a •«•.-".: iz « .., i 
p r t s t o t.'.i-o". da t a cor. ur. i . ' . - ' . • . :« t - i . o . i n > ; 
legge t ne .a ..ìlrorìuca sta -.:••. .ir. .:" iz J . I . • t e r - . i . 
b.lme-ite .ìel. 'crd.r.amen"-) , : u . ' . r . : . i :i.--ir.r.o « n--. 
.-CO.asta», non -O O .1 '. VO'.l-» a i ' - - . i e -". p.'i pi."a" •• '. ' 
d. s c i o . a flel.'.ib'al.go. g.i :.: , i ; ' " ;- -"••": ••'' • • , : v# ••• ••' 
segnant i r .bidi .-cono il cor. 
(t-::o t ìi •* t u t t o c o a . ven. 'a 
a n c h e i .. '.o..o de .a M .IO > 
.-eeondar.a 

Ci.. ..i.-eg.:.».::. del .e l."x) • -
re. r .vc .gendos. a..a Rcg.o:: -. 
d e n u n c i a n o a grave .-.laa 
z.oiu- t ne e>.-te ne' la p rò 

:•• d i . pr«,ss.:i.o •.'..".«)•? J.-i 
.-'.. •• .- .-g i '. i ••._'.'.". " i ' . 
ILI .a R-""g « :.? ci).-- d. i . . ' .o 
t ^.'ì.-I'il.e C 1-- ..*! i.' ' i ...) . 
i-irs. de , •• '.'-'i, .-• A ta i .- ">• 
.">«> i : : . ' . : . .•>., • -a ve. : . . : . ' . 
. J "a .l".a iii . l .m s-.O.l-'' reg 1-
. t.e !«..: .. m m a . t o d. o. g.i 
e...'.'are ..« lu tn . i . ' o.-.e «••: . . ^ ' . . ^ 1 i l i * - - . - . • • . . . . , i J . . w . . . . . . . . . , i . ^ ' . . . . - y . i l . . . \ i . , \ > • * 

i a d: Pesaro , dove c'o a . ìco d.i-.er.t. a i a: af f .dare ."a.f.i 
ra un g r ande numero d. s 
minna l fabe t : e d: analfabet 

:*•;.z/az.o.te. t a r a r e . rappii: 
con : Coman . e le orga 

to ta l i : 9S.123 senza l .cen/a n.z/az.o: : . .-.r.d.n ».. pred 
e .e i r .en 'are e 1S111 completa -porro .1 n .a ie . a!-"* d.da ' . : . to 
niente ana . fa lw: . . • d: .nform.iz.one 

legge ne", dcc i rn -n 'o — s. ado 
P'-rano atf nche .. movanoli 
to degl . s ' u d e n i ; ..-on i i>!'<) 
" . i v a t T . c h e f.nora h-inno 
op i ' i a to r.<*. silo .n ' e r i ! > i' •! 
r .cercare .r.o'ir-- a l t : iver.-o . 
(i .b.itt . to — a n c h e s . -na io •• 
po.'-m.co — una un ta d 
a / . o n e i r a g". si urie::: 

c lasse lavora" r.« e. per dar» 
'.ino sboc io p.i.-.f.vo a pr< 
blem: del."un.ver.-."a e do 
. 'oecupaz.one g.ov-m .e .». 

I. PCI i n o r g a n . z / a ' o p-*" 
a i r . - i f .n . r . i d dom-T.'«.-. 

p.M.— :i..t una .-e: - ti n / e 
: '.« I. c o m p a g n o B-r.--.i-" 
pa.-.era a V- -mo . il sogro--.-
r o de " i :-'.1-r.i/.or.e d. .V-« o 
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